
TRATTATIVE  IN  PARADISO 
 
“In fondo a quella strada c’è un sentiero, 
però nessuno vuole mai rischiare, 
perché c’è un mito, avvolto nel mistero, 
che non permette più di ritornare !  
 Si dice che una volta, una ragazza, 
 volendo screditare la leggenda, 
 s’è inerpicata, su, come una pazza, 
 per sconfessare tutta la vicenda, 
però, purtroppo, non è più tornata ! 
Adesso siamo tutti impauriti, 
in quanto questa storia è costellata 
da troppi avvenimenti inauditi !”. 
 Finì il discorso, in preda alla paura, 
 il vecchio Antonio, che mi consigliava 
 di non andarci, ma la mia natura 
 puntò alla sfida che mi provocava ! 
Così, m’incamminai assai deciso, 
e, dopo, un paio d’ore di salita, 
mi ritrovai dinnanzi al paradiso ! 
Sull’uscio, con un’aria indispettita, 
 San Pietro mi guardò assai crucciato 
 e, poi, mi disse: “Sergio, finalmente, 
 ti sei deciso, ma ti vedo irato, 
 che c’è? Sei sempre il solito indolente, 
ti trovi alla presenza dell’Eterno 
ed hai la faccia del presuntuoso, 
se fai così, ti mando giù all’inferno, 
perciò stai calmo, sembri frettoloso, 
 lo sai che sei già morto dal momento 
 che sei venuto su per il sentiero, 
 ma io t’ho riservato un trattamento 
 davvero originale e lusinghiero !”. 
Così dicendo mi portò davanti 
a Dio, il quale disse: “Sei tra noi, 
ti piacerebbe stare in mezzo ai tanti 
famosi rimatori? Ma se vuoi 
 tornare nuovamente tra i mortali, 
 verrai privato dell’ispirazione, 
 compresi i tuoi valori personali !”. 
 Risposi, con un po’ di commozione: 
“Mi piace troppo d’essere un mortale, 
quassù sto male, provo lo sconforto ! 
Ridàmmi la mia vita naturale !”. 
… Mi son svegliato … ed ero … mezzo morto !!! 
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